
  
 
 
 
 

 
BIBLIOTECA DELLA SALUTE MENTALE 

E DELLE SCIENZE UMANE 
“Gian Franco Minguzzi” – “Carlo Gentili" 

via S. Isaia, 90 – 40123 Bologna 
Tel. 051-5288529/36 

 

Un LIBRO al MESE 
 

LE SEGNALAZIONI DELLA BIBLIOTECA 
 

Numero 3 (dicembre 2012) 
 

 
Infine, c’è almeno un altro aspetto  
che rende l’invidia più pericolosa e  
devastante della gelosia; un  
aspetto che, per quanto ovvio, 
viene raramente preso in  
considerazione […]: la gelosia è una 
passione squisitamente privata,  
mentre l’invidia è (anche) una  
passione sociale che ha un potere 
dilagante e pervasivo, capace di 
incidere profondamente sulla scena  
pubblica, sull’economia e sulla 
politica, sul tessuto culturale, 
antropologico e morale della 
società (p. 19) 
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Colto excursus sull’invidia, dall’antica Grecia all’attuale società dei consumi [p. 138]; 
l’autrice è  Elena Pulcini, docente di Filosofia sociale all’Università di Firenze.  
L’invidia scaturisce dal confronto con gli altri, ci coglie nel momento in cui stabiliamo un 
paragone con il nostro simile, fino a generare un risentimento che intorpidisce l’esistenza e 
produce l’avvelenamento dell’anima. Unico vizio che non comporta piacere, anzi ha 
l’effetto di inquinare le relazioni, depotenziare l’Io, paralizzare le energie. I secoli pullulano 
di casi celeberrimi di invidiosi (Iago nemico di Otello, Salieri che odiava Mozart), ma 
l’invidia dà il meglio di sé nell’epoca moderna, al tempo del capitalismo, in cui oggetto 
dell’invidia diviene, in primo luogo, la ricchezza. 

 


